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Amaro rientro dopo 16 mesi: sconfitto per squalifica col francese Jacquot 

Boris Becker durante il vittorioso match con Gullikson 

«etìnjs A Wimbledon avanza l'azzurra 

Raffaella Reggi, 
un'altra vittoria 

LONDRA — Continua al tor
neo di Wimbledon la strage di 
teste di serie: dopo Nystrom è 
caduto ieri un altro svedese. 
Stefon Edberg, numero cinque 
del tabellone. Occasionale kil
ler il cecoslovacco Mecir. Pun
teggio al termine di soli tre set: 
fi-4 6-4 6-4. Prosegue invece la 
marcia regolare di due possibili 
sorprese, reduci da buone pro
ve agli Intemazionali di Fran
cia: Leconte ha battuto lo sta
tunitense Holmes per 6-4 6-2 
7-6 (tie break 7-0) e lo svedese 
Pernfors si è sbarazzato dell'al
tro statunitense Giammalva 
per 2*6 6-4 6-3 6-1. In campo 
femminile ancora una buova 
prova dell'italiana Raffaella 
Reggi che ha superato il terzo 
turno sconfiggendo la tedesca 
occidentale Kodhe-Kilsch per 
6-4 6-1. Ecco altri risultati fem
minili. Manuela Maleeva Bul
garia-Elizabeth Smvlie (Au
stralia) 7-6 (7-1) 6-l;Besty Na-
gelsen (Usa)-Katerina Maleeva 
(Bulgaria) 6-4 6-1; Gabriela Sa
batini (Argentina)-Barhara 
Gerken (lisa) 6-2 6-1; Hana 
Mandlikova (3) (Cecoslovac-
chia)-lva Budarova (Cecoslo
vacchia) 6-26-0; Bettina Bunge 
(Rft)-Patty Fendick 6-2 6 $ ; 
Curlmg Bassett (Canada)-Ma-
rie Calleja (Francia) 6-4 6-2; 
Lori McNeil (Usa)-Elise Bur-
gin (Usa) 6-3 6-2. 

Brevi 

STREPITOSO GROSS — Il 
tedesco occidentale Michael 
Gross ha migliorato di 41 cen
tesimi di secondo il suo record 
mondiale dei 200 farfalla por
tandolo a V 5 6 " 2 4 . Mondiale 
anche della ventenne statuni
tense Betsy Mitchell nei 200 
dorso femminili a Orlando, in 
Florida, nel corso delle prove di 
selezione della squadra statuni
tense per i Mondiali di agosto 
in Spagna. Il tempo è di 
2 ' 8 " 6 0 . Quello precedente del
la Sirch (Rdt) era di 2 ' 9 " 9 1 . 
MONZA — 28 ' Gran Premio 
Lotteria di Monza oggi valido 
per il campionato italiano di 
Formula 3. Apicella. Modena e 
Larini sono i primi tre nella clas
sifica e i maggiori candidati al 
successo. 
MUGELLO — Sesta prova del 
campionato Formula 3000 og-

?i sul circuito del Mugello. 
renta piloti iscritti: tra di essi 

anche l'ex centauro Marco Luc-
chinelli. 
MOSES — Rientro vittorioso 
(95* successo consecutivo) per 
Edwin Moses nella riunione 
d'atletica di Willmastrand in 
Finlandia. Vinti i 400 ostacoli 
con il tempo di 4 8 " 8 9 . 
UCCIDONO L'ARBITRO — 
Un arbitro aggredito da tifosi 
giocatori e dirigenti di una 
squadra di calcio di Kumba nel
la regione Sud Ovest del Carne-
run. e morto in seguito alle feri
te. Paul Mbonde Monono. que
sto il nome dell'arbitro, aveva 
fischiato un rigore ai danni della 
squadra di casa. 
PALLANUOTO: PLAY-OFF 
— Risultati gare di spareggio 
dei play off semifinali di palla
nuoto: Sisley Pescara-Arco Ca-
mogli 9 /8 ; Posillipo-Ortiga 
1 2 / 1 1 ; Sisley e Posillipo dispu
teranno quindi la finale per lo 
scudetto. 
COPPA ITAUA DONNE — Il 
Modena ha vinto ieri la Coppa 
Italia 1986 per squadre femmi
nili, battendo in finale la Roi-
Lazio per 5-4 dopo i calci dì 
rigore. I tempi regolamentari e 
quelli supplementari erano ter
minati sul punteggio di 2-2. 
BASKET: BATTUTA L'ITA
LIA — Nella partita della sera
ta conclusiva del quadrangolare 
internazionale di basket cCittà 
di Verona» l'Argentina ha bat
tuto l'Italia per 79-77 (38-40). 
MOTO: G.P. D'OLANDA — 
Ad Assen si à svolta la sesta 
prova del motomondiale. Han
no vinto Martinez (60 ce), Ca-
dakxa (125 ce). Lavado (250 
ce), Lawson (500 ce), Streuer 

TOTONÉRO: SMENTITA 
NAPOLI — Il Napoli ha emes
so oggi un comunicato, in rela
zione ad alcuni servizi pubblica
ti dai giornali sull'inchiesta sul 
totonero in cui afferma: «La so
cietà sportiva calcio Napoli. 
nella persona del suo presiden
te, mg. Corrado Feriaino, 
smentisce categoricamente di 
aver ricevuto notifica di illecito 
da parte dell'ufficio inchiesta 
della Federcalcio, rassicura i 
propri sostenitori sulla piena re
golante di tutto-il suo campio
nato. ivi compresa la partita 
Napoli-Udinese. 

Si chiama Julie Englefield, ha 15 anni, ed è la prima donna 
raccattapalle apparsa sul campo centrale di Wimbledon 

Dal nostro inviato 
MODENA — E la favola con
tinua. Alla favola di Nino La 
Rocca, il negretto del Mali 
che dopo tanta fame sfondò 
nel pugilato e, come nei film 
americani Anni 50 ad un 
passo dal titolo mondiale 
crollò sotto i colpi di Don 
Curry, si è aggiunto un nuo
vo capitolo. E tornato sul 
ring, novello figliol prodigo, 
dopo 16 mesi di inattività ed 
ha perso per squalifica. Il 
verdetto più umiliante. Una 
conclusione amara e conte
stata per chi come lui aveva 
riscoperto la sofferenza e il 
sudore della palestra dopo 
gli ozi e per chi (organizzato
ri e manager) avevano pun
tato su di lui soldi e speran
ze. Un epilogo «giallo». Un 
fattaccio che non intacca il 
vero o presunto mito La 
Rocca. Dovunque ci sia il 
ventisettenne pugile, ex pu
pillo di Rocco Agostino, sono 
in ogni caso garantiti spetta
colo, suspense e divertimen
to. Ora accanto agli aggettivi 
che per lui si sono sempre 
sprecati, esuberante, show
man, ballerino con i guanto
ni e altre amenità del genere, 
se ne aggiungerà un altro, 
quello di martire, persegui
tato dalla sfortuna. La Roc
ca l'altra sera al nuovo Pala
sport di Modena dopo il 
match di rientro con l'onesto 
francese René Jacquot, da
vanti ad un pubblico che gli 
è rimasto fedele, ha pianto di 
rabbia e di delusione per la 
squalifica decretata dall'ar
bitro internazionale Poletti. 
La Rocca ha colpito il suo 
avversario dopo il suono del 
terzo gong. E Jaquot non si è 
lasciato sfuggire la ghiotta 
occasione: è rimasto steso al 
tappeto anche dopo il con
teggio, come se al posto del 
pugno gli fosse piombato in 
faccia un tram. Alla fine ec
co La Rocca a scongiurare 
Poletti e implorare il suo 
perdono. «Lo giuro, io il gong 
lo ho sentito...». 

«Mi dispiace specialmente 
per il pubblico per quello che 
e accaduto». Nino parla sere
no. senza atteggiamenti pla
teali, nello spogliatolo gre-

La Rocca non vince 
17 ring lo respinge ancora 
ma vuole un altro match 

e «v 

eco 

Un verdetto 
contestato 
Non combatteva 
dal febbraio '85 
«Sono cambiato, 
più sicuro 
e più maturo» 
Dalia cacciata 
dalla palestra 
di Genova 
agli allenamenti 
in Emilia 

La Rocca, trat tenuto 
dopo il verdetto di squalifica. 

Sotto, l 'arbitro Poletti 

mito di fans. «Sono tranquil
lo e posso dirmi contento per 
quello che ho potuto fare. 
Sono pronto ad incontrarlo 
per una rivincita tra dieci 
giorni e, se vuole, anche in 
Francia». Poi a cercare con
ferme e sicurezze in in chi gli 
sta attorno: «Avete visto tutti 
non giro più come un pazzo 
per il ring e non faccio più 
stronzate». A dire il vero nel 
combattimento-flash- la 
Rocca aveva dimostrato ben 
poco. Nei nove minuti era 
apparso sicuramente meno 
mobile e più pesante sulle 
gambe, più aggressivo ri
spetto ai clichet del passato. 
E impostato in maniera di
versa; meno danzante e più 
portata allo scambio. 

•Anche per grandi cani' 
pioni come Roberto Duran e 
Cassius Ctay i ritorni sono 

II Giro del Trentino a Franceschini. Oggi chiude la Coppa Italia 

I «big», al solito, dormono 
Ecco il gregario coraggioso 

N o s t r o serviz io 

RIVA DEL GARDA — Un gregario bef
fa Moser e compagnia nel Giro del 
Trentino, seconda prova di Coppa Italia 
che al momento vede in testa alla clas
sifica la squadra della Carrera. Un gre
gario col riccioli biondi e gli occhi az
zurri, di nome Marco Franceschini, 
ventisei primavere, ciclista nato a La 
Spezia, un ligure professionista da cin
que stagioni e vincitore due anni fa nel 
Gran Premio di Lardano. Un successo, 
quello di ieri, ottenuto per distacco, una 
giornata di gloria dopo tante sofferen
ze, tanti sacrifici per una paga modesta, 
per uno stipendio inferiore alla decima 
parte di quanto percepisce un campio
ne. L'ordine d'arrivo castiga giusta
mente tanti «big». A 3' 32" Moser. Visen
tin! e soci, a 10' 13" Argentin. 

Era un sabato di sole pieno e di gran 
caldo nel contesto di un panorama me
raviglioso. Le prime note di cronaca, i 
primi movimenti guidati da Moreno 
Argentin che però si smarriva sui tor

nanti di Andato dove il gruppo sembra
va un biscotto bagnato nel caffelatte. 
Davanti una pattuglia composta da Vi-
sentini. Corti, Bugno, Contini, Baron-
chclli, Amadori, Giovannetti, Brykt e 
Zimmermann. nove elementi accredi
tati di 55" sugli immediati inseguitori 
fra i quali vediamo Moser e Chioccioli. 
Staccato di 2' 15" Argentin. In discesa, 
Moser e compagni piombano sui fuggi
tivi, ma appena mischiate le carte, quel 
diavolo di un Corti è nuovamente al
l'attacco per controllare le mosse di 
Giovannetti e di altri garibaldini, una 
azione promossa da Cerin e sostenuta 
da Calcaterra, Vannucci e Piersanti, pe
rò è fatica sprecata. 

In sostanza, la corsa s'avvicina al cir
cuito di Riva del Garda con un'avan
guardia formata da una trentina di uo
mini e un plotone prossimo al disfaci
mento. Il circuito presenta la rampa di 
Nago e nel primo dei quattro giri mo
stra l'azione di Cassani, Franceschini e 
Calcaterra i quali guadagnano 2* 40" e 
metterebbero subito le ali se ancora 
una volta Corti non lavorasse per sé e 
per Moser. Un Moser che tribola in sali
ta e in pianura, che deve inseguire per 

riprendere le ruote dei maggiori avver
sari. Si ferma Contini, è sempre più in 
ritardo Argentin e quando sembra che 
il tentativo di Franceschini, Calcaterra 
e Cassani debba esaurirsi, dietro c'è un 
tira e molla vergognoso, c'è un drappel
lo di capitani che alza bandiera bianca. 
La generosità di Corti non basta più per 
cucire la fila, perciò via libera al terzet
to di punta. Mancano quindici chilome
tri alla conclusione, Cassani è stanco e 
Franceschini ha una marcia in più, la 
marcia per liberarsi di Calcaterra e per 
vincere con le braccia al cielo. 

Oggi il punto finale della Coppa Ita
lia con una cronosquadre di 53 chilo
metri in programma da Arco a Trento. 
Favorita la Carrera di Visentini qualo
ra Moser dovesse rimanere al palo. 
Francesco lamenta mal di gambe e vor
rebbe rinunciare. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO — 1) Marco France
schini (Dromedario) km 235, media 
37,730; 2) Calcaterra (Atala) a 55"; 3) Cerin 
(Malvor) a 1' 01"; 4) Cortinovis (£ammon-
tana-Bianchi) a 1' 26"; 5) Cassani (Carre
ra) a 1' 26"; 6) Bombini a 1' 53": 7) Zim
mermann a 1' 53"; 8) Pedersen a 2' 59"; 9) 
Pozzi a 2' 59"; 10) Loro a 2' 59". 

Così la Pro Patria perse lo scudetto 

Oal nostro inviato 
CESENATICO — Il Campio
nato di società ha assegnato gli 
scudetti alle Fiamme Oro Pa
dova e alla Snia Milano. Non li 
si può definire verdetti sor
prendenti e tuttavia la sconfit
ta della Pro Patria — per come 
si erano messe le cose — appare 
durissima. L'ispettore Novello 
delle Fiamme Oro ammette 
senza problemi che dopo la 12* 
gara (i 400 ostacoli) e la 13* (il 
giavellotto) con la Pro Patria in 
vantaggio di cinque punti sui 
finanzieri e di otto sui poliziotti 
non avrebbe scommesso una 
banconota fuori corso sulla vit
toria dei ragazzi in maglia cre
misi. La svolta — dolorosissi
ma per la squadra milanese — 
è arrivata alle 21.41 di venerdì 
quando Claudio Patrignani ha 
messo male i piedi nella bagar
re degli 800 metri ed è caduto. 
Sul volto del ragazzo si è dipin
to uno stupore sconfinato mi
schiato alla paura. Quando si è 
ripreso gli altri erano lontani 30 

metri. Era il colpo del ko e ha 
distillato paura e sconforto ne
gli atleti in maglia bianconera. 
Erano tutti depressi, perfino 
Alberto Cova. 

Sia chiaro che i poliziotti non 
hanno rubato nulla e infatti 
hanno legittimato il trionfo con 
due corse superbe sulla distan
za delle siepi e su quella dei 
5mila. 

Stefano Mei ha sconfìtto Al
berto cova con una corsa 
straordinaria che ha insegnato 
molte cose perfino a un atleta 
esperto come il campione olim
pico. Il piccolo siciliano Turi 
Antibo ha tenuto vivo il ritmo 

ma Alberto e Stefano l'hanno 
retto benissimo. Il campione 
olimpico della doppia distanza 
si aspettava un attacco lungo 
da parte del poliziotto, diciamo 
a 500 metri dal traguardo. Al
berto si è disposto mentalmen
te al contrattacco ma non è suc
cesso niente: sempre Turi da
vanti, Alberto in seconda posi
zione e Stefano a chiudere il 
terzetto. Alberto si è convinto 
che il rivale avrebbe accettato 
uno sprint di 120 metri e ha 
commesso l'errore imperdona
bile di rilassarsi e quando il ra
gazzo ligure lo ha attaccato con 
un allungo violentissimo a 250 

Lo sport vi n Tv 

RAIUNO: 13.45 90* Mundial; 18 Notizie sportive; 19.45 Finale 
Mondiali di Calcio Argentina-Germania; 23.35 La Domenica 
Sportiva. RAIDUE: 14.55 Diretta sport con G.P. Lotteria di 
Formula 3 e Coppa Italia di ciclismo (cronostaffetta); 18.20 
Super Mundial '86 . RAITRE: 15.45 Nuoto Campionati italiani 
Uisp; Ciclismo Giro della Basilicata dilettanti; 22 Processo ai 
Mondiali. TELEMONTECARLO: 13 Una partita di una finalista; 
19.50 Finale dei Mondiali di calcio; 23.50 Replica della finale. 

metri dal traguardo si è trovato 
impreparato e vulnerabile co
me un debuttante. Si è visto ve
ramente uno splendido Mei. 

Splendido anche il giovane 
poliziotto toscano Alessandro 
Lambruschini vincitore dei tre
mila siepi in 8'18"39, vale a dire 
il tempo migliore della stagione 
a livello mondiale. Quel tempo 
è pure il secondo di sempre in 
Italia. Francesco Panetta ha 
imposto alla corsa un ritmo da 
crepacuore per cacciare lonta
na l'ombra del giovanissimo ri
vale ma non c'è stato nulla da 
fare. Di Alessandro Lambru
schini sapevamo che era un 
aspirante campione. Oggi sap
piamo che è un campione. Lui e 
Panetta formano una coppia 
formidabile in grado di fare co
se eccellenti alla rassegna euro
pea di Stoccarda. È bello trova
re dei campioni, riconoscerli 
nel gesto atletico. 

Le Fiamme Oro hanno esibi
to anche Stefano Tilli, quasi 
del tutto ritrovato. Dopo i 100 
della prima giornata ha vinto 
anche i 200. 

Remo Musumeci 

stati duri e qualche volta 
hanno rimediato delle figu
racce* si azzarda Nino in ri
schiosi ed ingombranti pa-
rallelisml con colleghi più 
famosi, •sedici mesi sono 
tanti e all'inizio ho risentito 
della lunga sosta: Ricomin
ciare daccapo a ventisette 
anni per una borsa di 10 mi
lioni. Chi glielo ha fatto fare? 
•Il mio orgoglio e la mia di
gnità uniti alla convinzione 
che tra il pubblico sono an
cora popolare e amato, ri
sponde a raffica. *Per me do
po l'incidente di percorso di 
questa sera non cambia nul
la. J programmi futuri sa
ranno rispettati: un match a 
fine luglio, a Rlmlnl con lo 
spagnolo Perico Fernandez e 
poi altri nei prossimi mesi 
per rimettermi in carreggia-
ta. Non è cambiato proprio 

nulla. Sono cambiato io den
tro. Mi sento più tranquillo e 
più maturo: La moglie, l'af
fascinante fotomodella 
Emanuela Falorno, emozio
nata e taciturna, con una 
lunga tunica rossa che non 
riesce a nascondere l'avan
zata maternità, annuisce e lo 
guarda con tenerezza. E la 
Rocca non risparmia una 
battuta sull'arbitro. •Chiede
rò per il prossimo match che 
non mi diano Poletti. Ormai 
tra me e lui c'è incompatibi
lità di carattere...'. E, in ef
fetti, il refere di Imola era 
stato protagonista anche nel 
febbraio dell'85 a San Marl-
nonell'altro combattimento 
perso per ko con Kinney. Do
veva rappresentare il riscat
to dopo l'ingloriosa resa con 
Don Curry a Sanremo e si 
trasformò nell 'ultima disa

strosa tappa di una carriera 
sino a quel momento brillan
te. La vita picaresca e avven
turosa di La Rocca subì allo
ra una brusca svolta, assu
mendo toni amari e a volte 
scabrosi. La conclusione Ine
vitabile: l 'allontamento a 
calci nel sedere di Nino da 
parte del burbero padre-
adottivo Rocco Agostino, pa
tron della Fernet Branca. La 
palestra di via Cagliari a Ge
nova, si era chiusa per sem
pre alle sue spalle, così come 
il ritiro-pensione di Villa 
Flora di Bogllasco. Dell'atti
vità di pugile professionisti
co (G0 match di cui 57 vinti) 
rimanevano soltanto i C00 
milioni depositati in banca. 
Un periodo nero in cui La 
Rocca ha però saputo trova
re un ancoraggio nel matri
monio e in una sana dimen
sione provinciale. Con la ca
sa a Montecatini, è stato 
chiamato a fare II militare a 
Bologna e, in Emilia, ha tro
vato chi credeva ancora in 
lui. A Castelfranco Emilia, a 
metà strada tra il capoluogo 
di regione e Modena, Fran
cesco Famigli, ingegnere, or
ganizzatore di pugilato, per 
passione e impresario edile, 
si è lasciato coinvolgere e La 
Rocca è tornato In palestra. 
Accanto a lui il maestro Bel
lini e Bruno Amaduzzl, da 
anni in ombra dopo le im
prese mondiali di Nino Ben
venuti. 

Questa volta non ha fatto 
promesse impegnative come 
in passato, «La mia chiesa 
d'ora in poi sarà la palestra», 
ma appare convinto, il suo 
fisico non è più appesantito 
dal grasso ed ha messo da 
parte atteggiamenti da 
smargiasso. Con Jacquot 
l'ha tradito la smania di 
strafare, la voglia di dimo
strare a tutti i suoi detrattori 
che può tornare ai vertici. E 
sicuramente non ci crede 
soltanto lui. A Modena a 
bordo ring c'era anche Ren
zo Spagnoli il più noto orga
nizzatore italiano. Nino La 
Rocca con le sue storie di 
emigrato, i suoi 33 fratelli, i 
dialoghi con Pertini, in pas
sato gallina dalle uova d'o-
ro.fa ancora gola. E resta, 
nonostante tutto, personag
gio. 

Marco Mezzanti 

LOTTO 
DEL 28 GIUGNO 1986 

7 1 2 7 
88 18 
68 67 
1126 
80 13 
6 3 1 0 
8 1 6 6 

5 4 3 
5 6 2 1 
90 62 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L.28.210.000 
ai punti 11 L. 776.000 
ai punti 10 L. 93.000 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

4 4 58 78 
59 6 3 1 1 
44 55 24 
86 5 27 
62 2 1 5 
66 68 38 
49 9 36 
6 1 6 4 1 5 
67 38 53 
69 26 21 
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abbonatevi a l'Unità 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorsi pubblici per titoli ed esami 
2 posti di operaio specializzato addetto im

pianti audiovisivi (IV qualifica funzionale) 
di cui 1 posto riservato al personale dipen
dente 

4 posti di operatore specializzato ammini
strativo (IV qualifica funzionale) di cui 2 
posti riservati al personale dipendente 

3 posti di capo servizio amministrativo (VII 
qualifica funzionale) di cui 2 posti riservati 
al personale dipendente 

Scadenza: ore 14 del 19 agosto 1986 
Informazioni: Ufficio personale 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
E. Sortino L. Manzi 

e sai cosa bevi! 

t iVi r . 

v- • =•* '*r l t^, ^ ; t •> . : , • • • • 

' A X v r / • W Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario, 
\& vi alla parola genuino: "Autentico, vero, inalterato nei suoi 

elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino." 
Esempio: la birra. 

Meditate gente, meditate! Produttori 
Italiani Birra 


